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La Legge di stabilità ha introdotto per imprese e liberi professionisti agevolazioni sull’acquisto dei beni strumentali

Commercialisti

RISPOSTA N. 747

Elettrodomestici
Limiti di tempo
per le detrazioni

In data 2013 ho effettuato 
spese di ristrutturazione per 
circa euro 10.000 più spese 
per elettrodomestici per circa 
euro 500 beneficiando delle 
agevolazioni fiscali al 50% 
suddivise in dieci anni: 
agevolazioni che sto 
annualmente godendo 
presentando la dichiarazione 
dei redditi modello 730.
Domanda: se acquisto oggi 
(2016) elettrodomestici per 
circa euro 1.500 è possibile 
poter beneficiare delle stesse 
agevolazioni, visto che nel 
2013 il limite di euro 10,000 
per mobili ed 
elettrodomestici non l’ho 
superato? Lo stesso 
ragionamento è 
eventualmente valido anche 
negli esercizi futuri fino alla 
concorrenza degli stessi euro 
10.000?

_ LETTERA FIRMATA

La normativa in materia 
subordina il riconoscimento 
delle detrazione sulle spese 
per acquisto mobili ed 
elettrodomestici 
all’intervento di 
ristrutturazione, terminato il 
quale, non è possibile 
proseguire negli anni 
successivi a sostenere, ai fini 
della detrazione, spese per 
mobili ed arredi o 
elettrodomestici al fine di 
raggiungere il limite massimo 
di spesa. Manca infatti una 
continuità tra la spesa 
necessaria (ristrutturazione) 
e quella accessoria (arredi ed 
elettrodomestici) ed anche il 
necessario collegamento 
funzionale.

RISPOSTA N. 748

Primo stipendio
di un minore
da riscuotere
con assegno

Buongiorno, ho un nipote 
prossimo ai 18 anni (agosto 
2016); è stato assunto come 
apprendista da un ditta 
locale; il suo primo stipendio 
è stato pagato con assegno 
bancario intestato a lui, che 
non era titolare di alcun 
conto, abbiamo chiesto alla 
filiale della banca «traente» 
(quella della ditta ubicata 
poco distante ) il cambio con 
presenza del papà ma la 
risposta è stata che loro 
cambiano assegni solo a 
persone conosciute, invitando 
il padre a cambiarlo presso 
una banca dove lui (il padre ) 
ha un conto ed è quindi 
conosciuto !? precisando che 
la stessa poteva tutelarsi 
eventualmente con una 

«manleva», ma visto che la 
banca dove io ho un rapporto 
mi aveva invece detto che la 
banca filiale traente non 
dovrebbe fare problemi a 
cambiarlo (in presenza del 
minore con il genitore ). Vi 
chiedo dove sta la verità e se 
c’è un normativa precisa in 
merito visto che il cassiere è 
stato piuttosto «vago» e 
quindi cosa e come posso 
pretendere il pagamento .

_ LETTERA FIRMATA

Come disciplinato dagli 
articoli 12 e 13 della legge 
sull’assegno (R.D. 21.12.1933 
n. 1736) il titolo da versare sul 
conto corrente o per il quale 
potrà essere richiesto - in via 
eccezionale - alla banca 
trassata se bancario o alla 
banca emittente se circolare, 
il pagamento per contanti, 
dovrà essere girato da uno dei 
genitori in qualità di legale 
rappresentante del minore. 
Trattandosi di un atto di 
ordinaria amministrazione e 
non dell’assunzione di 
un’obbligazione cambiaria 
come si avrebbe nel caso della 
firma per traenza dell’assegno 
anziché della firma per girata 
finalizzata all’incasso, non 
occorre la firma per girata di 
entrambi i genitori in 
rappresentanza del minore nè 
l’autorizzazione del giudice 
tutelare. 
Per il cambio dell’assegno in 
contanti è necessario 
rivolgersi esclusivamente alla 
banca che ha emesso l’assegno 
circolare ovvero trattaria nel 
caso di assegno bancario, la 
quale eventualmente dovrà 
identificare ai sensi di legge i 
soggetti (figlio minorenne e 
genitore).
Tra l’altro, un minore 
lavoratore dipendente può 
aprire un conto corrente e 
movimentarlo esclusivamente 
per il versamento o l’accredito 
dello stipendio e per i 
prelevamenti entro i limiti 
dello stipendio. 
Per l’apertura del rapporto è 
pertanto consigliabile farsi 
consegnare dal genitore una 
dichiarazione sostitutiva di 
atto notorio da cui si evinca 
chi eserciti la potestà 
genitoriale.
L’assegno può essere versato 
sul conto corrente intestato al 
minore, ma, chiaramente, 
dovrà essere girato dal 
genitore che esercita la 
potestà (se congiunta da 
entrambi i genitori).
È da tenere presente che nei 
casi di specie dobbiamo 
riferirci alla normativa 
interna dell’istituto. Per 
l’apertura di un libretto di 
deposito a risparmio 
nominativo intestato a 
minore su cui vengono 
effettuati versamenti e 
prelievi di piccoli importi 
potrà bastare l’esercizio della 
potestà genitoria; per altri atti 
dispositivi eccedenti 
l’ordinaria amministrazione 
la banca dovrà pretendere 
l’autorizzazione del giudice 
tutelare.
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MARCO CONTI

In arrivo un super am-
mortamento per le imprese e
i liberi professionisti che ac-
quistano beni strumentali
nuovi. L’agevolazione intro-
dotta dall’articolo 1 (commi da
91 a 94 e 97), della legge di
Stabilità - e specificata nella
recente circolare 23/E del-
l’Agenzia delle entrate - preve-
de l’incremento del 40% del
(solo) costo fiscale dei beni
materiali acquistati nel perio-
do che va dal 15 ottobre 2015
al 31 dicembre di quest’anno.

Cerchiamo di chiarire con
un esempio pratico. Se nel pe-
riodo citato, un’impresa o un
libero professionista (in so-
stanza il cosiddetto popolo del-
le partite Iva) acquistano un
macchinario del costo (reale)
pari a 10 mila euro, per via
dell’incremento del 40% del
costo fiscale, il nuovo bene
strumentale ha un valore
(esclusivamente fiscale) pari
a 14 mila euro. Di conseguenza
ciò comporta un più elevato

«sconto» fiscale, perché, come
spiegano le Entrate, il maggior
costo (figurativo, riconosciuto
solo per le imposte sui redditi
e non ai fini Irap) può essere
portato a deduzione del reddi-
to attraverso le quote di am-
mortamento o i canoni di loca-
zione finanziaria indicati in
dichiarazione. 

Il fisco specifica che rientra-
no nella nuova (e temporanea)
agevolazione tutti gli acquisti
di beni materiali nuovi che sia-
no strumentali all’attività
d’impresa o professionale.
Possono usufruire della mag-
giorazione del 40% anche i vei-
coli a motore, sia quelli esclusi-
vamente strumentali o adibiti
ad uso pubblico, sia quelli dati
in uso promiscuo ai dipendenti
per la maggior parte del perio-
do d’imposta. La nuova dispo-
sizione può essere utilizzata da
tutti i soggetti titolari di reddi-
to d’impresa, indipendente-
mente dalla natura giuridica,
dalla dimensione aziendale e
dal settore economico in cui

operano. Possono beneficiarne
anche gli enti non commerciali
con riferimento all’attività
commerciale eventualmente
esercitata. 

Per gli esercenti arti e pro-
fessioni, il fisco evidenzia che
la disposizione si applica ai
contribuenti che esercitano le
attività di lavoro autonomo,
anche se svolte in forma asso-
ciata, ai sensi dell’articolo 53,
comma 1, del Tuir. Non posso-
no invece fruirne le persone
fisiche che svolgono attività
d’impresa, arti o professioni in
regime forfettario, dato che nel
loro caso - sottolinea il Fisco
- il reddito è  calcolato appli-
cando un coefficiente di reddi-
tività al volume dei ricavi o
compensi e non come differen-
za tra componenti positivi e
negativi. Allo stesso modo, so-
no escluse le imprese maritti-
me che calcolano il reddito con
il regime della «tonnage tax».
Info: www.agenziaentra-
te.gov.it, sezione «Circolari».
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Notaio

RISPOSTA N. 749

Figlia del marito
adottata: come
funziona l’eredità

Sono vedova - avevo sposato 
mio marito che era già 
vedovo - subito dopo il 
matrimonio ho fatto atto 
legale (tribunale minori di 
Brescia) di adozione della 
figlia di mio marito all’epoca 
minore. La figlia, unica 
nostra figlia, è nubile e senza 
figli - suoi parenti sono gli zii 
con figli ( fratelli sia da parte 
della defunta mamma sia da 
parte del padre). Da parte 
mia ho fratelli e sorelle 
sposate. In caso di morte di 
mia figlia come sono le quote 
ereditarie? In caso di mia 
morte, tutta l’eredità passa 
all’unica figlia adottiva? 
Grazie e cordiali saluti.

_ LETTERA FIRMATA

Immaginando che nel caso 
della vostra famiglia si sia 
trattato di adozione piena e 
legittimante di una 
minorenne (ex Legge 184/83), 
la risposta al suo quesito sta 
nel primo comma dell’art.567 
CC, che equipara, ai fini della 
successione legittima, i figli 
adottivi ai figli legittimi (e 
naturali). In caso di sua 
morte, in assenza di 
testamento, sua figlia sarà 
l’unica erede. In caso di 
premorienza di sua figlia, lei 
sarà l’unica erede. Se dopo che 
è mancata la madre mancasse 
anche la figlia, si 
applicheranno le ordinarie 
regole di cui agli articoli 565 e 
segg. del CC.

Consulenti

del lavoro

RISPOSTA N. 750

Attività artigiana
e cancellazione
dall’Inps per età

Sono titolare al 49% di 
un’impresa artigiana srl, 
l’altro 51% delle quote è 
diviso in parti uguali fra due 
miei figli: 25,5% ciascuno.
Sono iscritta all’Inps con il 
figlio addetto alla gestione 
dell’attività, mentre l’altro 
figlio lavora come dipendente 
presso un’altra azienda. 
Avendo compiuto i 70 anni 
verso i contributi all’Inps in 
ragione del 50%. La ditta è 
iscritta all’albo imprese 
artigiane, dove risultiamo 
lavoratori mio figlio ed io.
Chiedo se c’è la possibilità di 
farmi cancellare dall’Inps 
per raggiunti limiti di età 
mantenendo la ragione 
artigiana della ditta. 
Chiarisco che, se per il mio 
ritiro, la società dev’essere 
cancellata dall’albo 
artigiani, per motivo di costi 
la ditta non avrebbe più 
motivo di esistere.
Io percepisco la pensione da 
quando ho compiuto i 60 
anni. Grazie e cordiali saluti.

_ LETTERA FIRMATA

Per rispondere al quesito 
posto – relativo alla 
possibilità di mantenere la 
natura artigiana dell’impresa 
a seguito di una sua eventuale 
cancellazione dalla Gestione 
artigiani Inps – si deve 
innanzitutto partire dalle 
previsioni contenute 

all’articolo 3 della Legge 
443/1985, in base alle quali 
l’impresa artigiana può essere 
costituita anche in forma di 
società, purché «la 
maggioranza dei soci (uno, nel 
caso di due soci) svolga in 
prevalenza lavoro personale, 
anche manuale, nel processo 
produttivo e che nell’impresa 
il lavoro abbia funzione 
preminente sul capitale». 
Ritroviamo qui una prima 
importante indicazione 
applicabile al caso concreto: a 
fronte di due soci, l’azienda 
manterrebbe la qualifica 
artigiana a patto che uno dei 
due continuasse a svolgere in 
prima persona lavoro – anche 
manuale – nell’ambito del 
processo produttivo.
Non è questo, tuttavia, l’unico 
requisito dettato dalla 
normativa di riferimento - ci 
si riferisce in particolare alle 
ulteriori condizioni poste per 
il riconoscimento della 
qualifica artigiana ad una 
società a responsabilità 
limitata, disciplinate 
principalmente con la 
Circolare Inps n. 140 del 16 
luglio 2001.
Il citato documento di prassi 
stabilisce infatti che, in 
aggiunta a quanto sopra 
indicato, la maggioranza dei 
soci lavoratori debba detenere 
sia la maggioranza del capitale 
sociale che la maggioranza 
negli organi societari 
deliberanti (ad esempio, 
dell’assemblea e del consiglio 
di amministrazione).
Per completezza, si ricorda 
che la società dovrà altresì 
rispettare i limiti 
occupazionali prescritti dalla 
normativa di riferimento a 
seconda del tipo di 
lavorazione svolta 
dall’azienda stessa.
In conclusione, alla luce di 
quanto sopra si ritiene di 
poter rispondere 
positivamente alla domanda 
della lettrice, previa cessione 

delle quote societarie della 
mamma ai figli, e posto però il 
rispetto delle suddette 
ulteriori condizioni, che di 
seguito riepiloghiamo: dei due 
figli, almeno uno dovrà essere 
coinvolto in prima persona 
nel processo produttivo 
aziendale con diretto apporto 
di lavoro (anche) manuale; 
inoltre, lo stesso dovrà 
detenere tanto la 
maggioranza delle quote 
societarie, quanto la 
maggioranza negli organi 
societari incaricati di 
deliberare sulle scelte relative 
alla gestione dell’impresa, 
pertanto si ritiene che debba 
essere nominato 
amministratore unico della 
società. In caso contrario, 
qualora la mamma non 
volesse effettuare la cessione 
delle quote e contestualmente 
volesse effettuare la 
cancellazione dall’Ivs 
artigiani, la società 
perderebbe i requisiti per 
mantenere l’iscrizione all’albo 
delle imprese artigiane.

Amministratore

di condominio

RISPOSTA N. 751

Termosifoni
Contatori e spese
per millesimi

Ho letto alcune settimane fa 
una risposta relativa 
all’installazione dei contatori 
sui termosifoni obbligatoria 
entro il 31/12/2016. La mia 
domanda però è un’altra e 
cioè: come inquilino, se il 
locatario non installa i 
contatori di consumo entro il 
termine fissato dalla legge, 
posso rifiutarmi di versare le 
spese di riscaldamento 
ripartite per i millesimi, non 
abitando l’appartamento per 
buona parte del periodo 

invernale e quindi tenendo 
per circa quattro mesi i 
termosifoni a livello zero?
Grazie e cordiali saluti.

_ LETTERA FIRMATA

In un rapporto locatizio, le 
spese relative alla fornitura 
del riscaldamento rientrano 
nella categoria degli oneri 
accessori, cioè quelle spese 
che il proprietario paga al 
condominio per fornire 
determinati servizi alla sua 
unità immobiliare e delle 
quali chiede il rimborso al 
conduttore. Le spese relative 
alla fornitura del 
riscaldamento sono poste 
dall’art. 9 della legge 392/78, 
interamente a carico del 
conduttore, salvo eventuali 
diversi accordi scritti, e con il 
diritto del conduttore di 
ottenere l’indicazione 
specifica delle spese con la 
menzione dei criteri di 
ripartizione prima di 
effettuare il pagamento; nel 
rispetto delle disposizioni 
citate, il conduttore ha poi 
l’obbligo di pagare. Rilevo 

infine, per quanto qui possa 
servire, che l’obbligo 
all’adozione di un sistema di 
regolazione e 
contabilizzazione del calore 
per gli edifici dotati di 
impianto termico 
centralizzato è stato fissato 
dalla normativa per il 
31.12.2016; data che è ancora a 
venire. 

RISPOSTA N. 752

La tinteggiatura 
per una villetta 
a schiera

Abito in una villetta a schiera 
di complessive 12 unità. Le 12 
villette sono divise in due 
fabbricati da 6 villette 
ciascuno. Le villette si 
sviluppano su interrato, 
piano terra, primo piano e 
mansarda e sono una attigua 
all’altra. L’amministratore su 
richiesta dei condomini ha 
presentato preventivi che 
considerato l’alto prezzo non 
sono stati accettati dalla 

maggior parte. Si doveva poi 
decidere il colore che 
inizialmente in base alla 
licenza di costruzione fu 
colore «rosa antico». 
L’assemblea non ha ancora 
stabilito il tipo di rosa antico 
con numero preciso della 
pittura che tutti dovrebbero 
utilizzare. Domanda: il 
sottoscritto, considerato i 
preventivi molto alti, avendo 
poi due cognati che fanno 
l’imbianchino, potrebbe 
quando verrà stabilito il 
numero esatto del colore rosa 
anziché fare il lavoro della 
colorazione con tutti gli altri 
condomini farlo, mantenendo 
tassativamente la tinta 
stabilita, provvedendo da 
solo a compiere il lavoro con 
impresa di sua fiducia? 
L’amministratore me lo può 
impedire anche se non 
autorizzato dagli altri 
condomini? In effetti la mia 
proprietà risulta unita alle 
altre sei ma indipendente 
considerato anche che è unità 
di testa? Poi in comune noi 
abbiamo solo il tunnel 
dell’ingresso nei box 
macchine. Tengo ad avere 
una risposta in quanto 
l’amministratore mi aveva 
detto in un primo momento 
che io potevo fare come 
volevo prendendo i miei 
parenti imbianchini magari a 
prezzo di favore purché 
mantenessi il colore uguale 
agli altri. 

_ LETTERA FIRMATA

Nel caso delle villette a 
schiera, l’intestatario di solito 
nell’atto di acquisto risulta 
proprietario esclusivo del 
suolo e di quanto vi sta sopra. 
In tal caso egli è responsabile 
di ogni opera di 
manutenzione, da attuarsi 
come egli ritiene più 
opportuno, nell’osservanza 
delle norme civilistiche e 
urbanistiche e di quelle 
speciali in tema di sicurezza 
nei cantieri edili temporanei 
(la tinteggiatura delle pareti 
esterne, infatti, di solito si 
accompagna al risanamento 
delle zone di intonaco 
ammalorato, a rasatura del 
muro anche con uso di una 
rete, e si svolge a quote anche 
superiori ai due metri con 
necessario uso di ponteggio). 
Se, invece, per espressa 
menzione scritta nell’atto di 
acquisto o in un eventuale 
vostro regolamento 
contrattuale, il fabbricato 
delle sei villette è considerato 
in comunione fra di voi o 
soggiace a una procedura di 
manutenzione di tipo 
collegiale, le decisioni 
dell’assemblea sono 
vincolanti per tutti.

TROVA INCENTIVI

Videosorveglianza e monitoraggio
sugli autobus: da Regione 4,7 milioni

La Regione Lombar-
dia stanzia 4,7 milioni di euro
per sostenere la diffusione di
nuove tecnologie che sviluppi-
no e migliorino il servizio degli
autobus del trasporto pubblico
locale. Denaro quanto mai pre-
zioso viste le continue lamen-
tele e richieste da parte anche
di molti utenti del servizio 
pubblico su gomma della no-
stra provincia. Il bando appro-
vato dalla Giunta Regionale 
con delibera n. 5144 e pubbli-
cato il 12 maggio scorso, preve-
de il versamento di 1,2 milioni
di euro per l’anno in corso, di 
due milioni per il 2017 e di 1,5
milioni di euro per il 2018. Il 
cofinanziamento destinato al-
le agenzie per il trasporto pub-
blico locale, oppure, sino alla 
loro costituzione e piena ope-
ratività, a Province, Città Me-
tropolitana di Milano e comu-
ni capoluogo, è pari al 50% del-
le spese ammissibili. La coper-
tura della spesa rimanente può
essere a carico degli enti o delle
aziende di trasporto pubblico.
Le risorse saranno assegnate
dando priorità ai sistemi di lo-
calizzazione e monitoraggio, 

fino al valore massimo di 2.500 
euro per singolo mezzo di traspor-
to. Seguono i contributi per i siste-
mi di videosorveglianza (valore 
massimo di 2.000 euro per singolo
mezzo di trasporto); chiudono le
risorse assegnate per i sistemi di
conteggio dei passeggeri, fino al 
valore massimo di 1.500 euro per
singolo mezzo di trasporto. I siste-
mi di videosorveglianza avranno
comunque in via esclusiva risorse
pari a mezzo milione di euro. Per
evitare l’inammissibilità della ri-
chiesta, le domande di contributo
devono essere presentate dal re-
sponsabile del procedimento del-
l’ente richiedente esclusivamente
tramite il Sistema informativo 
SiAge (www.agevolazioni.regio-
ne.lombardia.it), a partire dalle 
ore 12 del 6 giugno ed entro le 12
del 30 giugno (farà fede esclusiva-
mente la data di invio al protocollo
registrata dalla procedura online).
Entro il 31 marzo 2018 gli enti do-
vranno presentare la documenta-
zione attestante l’avvenuta instal-
lazione e il collaudo dei sistemi. 
Info: tel. 02.6765.6267; email: in-
frastrutture_e_mobilita@pec.re-
gione.lombardia.it.
Ma. Co.

Trova@
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